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NASCE IL FORUM 
DEI DELTA 
FLUVIALI 

MEDITERRANEI ED 
EUROPEI 

Sono stati il Consorzio di
Bonifica Delta Po Adige
(con sede a Taglio di Po
in provincia di Rovigo), e i
Consorzi I Circondario
Polesine e II Circondario
Polesine S. Giorgio (en-
trambi con sede a Ferra-
ra) a rappresentare l’Italia
nel costituendo “Forum
permanente dei delta e
degli estuari del Mediter-
raneo e dell’Europa”, il cui
avvio è stato deciso nel
corso di una recente riu-
nione in Portogallo; nel
prossimo autunno, sarà
probabilmente l’Italia ad
ospitare l’incontro definiti-
vo per l’approvazione del-
lo statuto e la redazione di
un primo progetto comune
da sottoporre all’Unione
Europea.
Cinque i delta coinvolti
nell’iniziativa ed i cui rap-
presentanti hanno sotto-
scritto una dichiarazione
comune: oltre al Po, ci
sono i fiumi Danubio, Nilo,
Ebro e Rodano; aderisco-
no, come associati, anche
l’estuario del Guadalquivir
e l’Albufera de Valencia.
L’idea del “Forum perma-
nente” é nata a seguito di
una fitta rete di relazioni
fra realtà che, pur in si-

tuazioni geografiche di-
verse, evidenziano nume-
rose problematiche co-
muni: dall’avanzare del
cuneo salino
nell’entroterra al-
l’erosione delle coste, dal-
la gestione delle zone u-
mide al fenomeno della
subsidenza.

Puglia 
PROSEGUE LA 

SICCITA’ 

La siccità, che sta colpen-
do, anche quest’anno, la
provincia di Foggia, crea
gravi preoccupazioni per
le colture irrigue attesa
l’impossibilità di una rego-
lare irrigazione con pe-
santi conseguenze per i
prodotti dei campi, in par-
ticolare per i pomodori.
Per quanto riguarda le so-
luzioni alla drammatica
carenza idrica, il Consor-
zio di bonifica Capitana-
ta (con sede nel capoluo-
go del Tavoliere) si è can-
didato a gestire futuri im-
pianti di depurazione delle
acque reflue, per i quali
necessitano, però, nuovi
finanziamenti. Urge, inol-
tre, la definizione di ac-
cordi tra la Regione Puglia
e le vicine Regioni Molise
e Campania per l’utilizzo
delle acque dei fiumi Bi-
ferno e Tammaro, oggi

destinate ad essere di-
sperse in mare; al propo-
sito, secondo l’ente con-
sortile, sarà necessaria la
realizzazione di almeno
due nuovi invasi.

Sardegna 
L’INVASO ORA 

C’E’, SI ATTENDE 
LA PIOGGIA 

In una situazione di persi-
stente e grave siccità, ha
il sapore della beffa
l’avvenuta autorizzazione,
al Consorzio di bonifica
Sardegna Meridionale
(con sede a Cagliari), per
la raccolta di 20 milioni di
metri cubi d’acqua
nell’invaso, creato dalla
diga sul rio Leni, in località
Villacidro. Si tratta della
massima capacità, vale a
dire 8 milioni di metri cubi
in più, rispetto a quanto fi-
nora concesso. La risorsa
idrica serve un compren-
sorio irriguo di 2500 ettari,
nonché la locale area in-
dustriale; in questo mo-
mento di difficile contin-
genza è stato ordinato il
suo utilizzo a fini civili in
favore di sette comuni
dell’area.



 

 

Veneto 
IMPORTANTI 

FINANZIAMENTI 
PER LA TUTELA 
IDRAULICA DEL 

TERRITORIO 

La Regione Veneto ha
stanziato 1 miliardo e
mezzo di lire per la siste-
mazione degli alvei dei
corsi d’acqua Desman e
Lusore nei tratti che attra-
versano i comuni di
S.Maria di Sala e Mirano,
centro dove ha anche se-
de il Consorzio di bonifi-
ca Sinistra Medio Bren-
ta, progettista dell’inter-
vento; i lavori si sono resi
necessari a seguito dei
danni causati da recenti
eventi alluvionali. E’ di
280 milioni, invece, lo
stanziamento, approvato
dal-l’Amministrazione
Provinciale di Padova, per
dare avvio ad una rete di
telerilevamento e monito-
raggio delle acque nel ba-
cino di competenza del
Consorzio di bonifica
Euganeo, che ha sede ad
Este, nel padovano; tale
infrastruttura, il cui costo
complessivo è di 600 mi-
lioni, permetterà il control-
lo dei livelli e della qualità
della risorsa idrica.

Lazio 
RIASSETTO I-

DRAULICO DI FOS-
SI E CANALI 

Il Consorzio di bonifica
Tevere e Agro Romano
(con sede a Roma) ha
stanziato 600 milioni di lire
per la sistemazione degli
argini ed il ripristino dei
fondali di alcuni corsi
d’acqua, tra cui Fosso
Zambra, Monte Tosto,

Turbino, Norcino, Sasse-
tara-Perazzate, Due Ca-
sette, Vaccina, Manganel-
lo, Sanguinara e Del
Marmo. Lo ha annunciato,
con soddisfazione, l’Am-
ministrazione Comunale
di Cerveteri.

Basilicata 
SARA’ RICOSTRUI-
TO PASSAGGIO SUL 

FIUME BRADANO 

Approvato, dal Ministero
dei Lavori Pubblici, il pro-
getto per la realizzazione
di un ponte canale sul
fiume Bradano, in località
Montescaglioso, redatto
dal Consorzio di bonifi-
ca Bradano e Metaponto
(con sede a Matera).
L’opera, finanziata dallo
Stato per circa tre miliardi
di lire, dovrebbe essere
realizzata entro quest’an-
no; permetterà il passag-
gio di qualsiasi mezzo pe-
sante ad uso civile. Un
precedente analogo ma-
nufatto era stato abbattuto
dall’ente consortile perché
giudicato pericoloso da
un’apposita perizia.

Emilia-Romagna 
A SERVIZIO 

DELL’UTENZA 

In concomitanza con
l’invio degli avvisi di pa-
gamento per i contributi di
bonifica ad oltre centomila
utenti, il Consorzio Bu-
rana-Leo-Scoltenna-
Pana-ro, oltre ad avere
attivato servizi straordinari
presso l’Ufficio Catasto
della propria sede centra-
le a Modena, ha aperto
punti informativi decentrati

sul territorio; ad esserne
interessati i comuni di Fa-
nano, Fiumalbo, Montese,
Pavullo, Pievepelago, Se-
stola e Zocca, nel mode-
nese, più Poggio Rusco e
Sermide, in provincia di
Mantova.

Toscana 
NO ALLA 

DEMAGOGIA

Ferma risposta del Con-
sorzio Padule di Fucec-
chio (con sede a Ponte
Buggianese, in provincia
di Pistoia) ai promotori del
referendum per la parziale
modifica della vigente
legge regionale sulla boni-
fica. Tale proposta, oltre a
comportare un aumento
del carico contributivo per
gli agricoltori senza, peral-
tro, specificare chi do-
vrebbe finanziare i lavori
di manutenzione, deter-
minerebbe l’attribuzione
del-le competenze di ge-
stione idraulica agli Enti
Locali. Un esempio chiari-
sce la possibile situazione
in Valdinievole: la compe-
tenza sul corso d’acqua
“Pescia di Collodi” sareb-
be ripartita tra i comuni di
Pescia, Villa Basilica, Al-
topascio, Chiesina Uzza-
nese, Ponte Buggianese,
le Province di Lucca e Pi-
stoia, nonché i rispettivi
Uffici del Genio Civile: al-
tro che snellimento buro-
cratico! Meglio, altresì,
accentrare le competenze
in un unico ente di riferi-
mento, identificato nel
Consorzio di bonifica,
giacché le acque ed i fiu-
mi non guardano certo ai
confini amministrativi…



 

 

Sicilia 
CONOSCERE DAL 

VERO 

Per arricchire i contenuti
di una ricerca in corso sul-
le risorse idriche, un
gruppo di studenti della
scuola media “Paolo Emi-
lio Giudici” si è incontrato
con i vertici del Consor-
zio di bonifica Caltanis-
setta-n.5, che ha sede
nell’omonimo capoluogo;
al centro del colloquio, le
problematiche legate alla
gestione dell’acqua, so-
prattutto per uso agricolo.
La delegazione scolastica
ha potuto anche visitare i
principali invasi consortili
per l’accumulo della risor-
sa idrica.

Veneto 
APPROVATO IL 

RIORDINO IDRAU-
LICO DELL’AREA 
INTERPORTUALE 

DI ROVIGO 

Un’apposita “conferenza
di servizi” ha dato il via al
progetto, redatto dal Con-
sorzio di bonifica Pole-
sine Adige-Canalbianco
(con sede a Rovigo), per
la sistemazione idraulica
della zona dell’Interporto
del capoluogo polesano. Il
piano prevede la devia-
zione del canale Borsea
nel Canalbianco, median-

te la costruzione di un
nuovo impianto idrovoro,
al fine di diminuire la por-
tata di piena del canale
Ramostorto, collettore
principale del bacino inte-
ressato, e conseguente-
mente ridurre il rischio i-
draulico. Costo dell’opera:
3 miliardi di lire, per i quali
si conta sul finanziamento
regionale.

RAFFICA DI 
NOVITA’ 

Si inizia dai nuovi Presi-
denti: il geom. Pier Fran-
cesco Vittonatto al Con-
sorzio Canale Demania-
le di Caluso (con sede a
Caluso, in provincia di To-
rino); il sig. Oreste Bernelli
all’ente consortile Cana-
le Brobbio Pesio (con
sede a Mondovì, nel cu-
neese); il sig. Ernestino
Mezzadra al Consorzio
di bonifica Valle del Ti-
cino (con sede a San
Martino Siccomario, in
provincia di Pavia); il dott.
Giulio Luciani al Consor-
zio di bonifica Tronto,
che ha sede ad Ascoli Pi-
ceno. Rimanendo nelle
Marche, il cav. Bruno Pul-
cini è ora Commissario
Straordinario al Consor-
zio di bonifica Aso (con
sede a Pedaso,
nell’ascolano), men-tre, in
Molise, Commissario Re-
gionale del Consorzio di
bonifica Larinese (con

sede a Larino, in provincia
di Campobasso) è stato
nominato il cav. Giovanni
Mancini e, in Lombardia, il
dott. Vanni Ligasacchi è il
nuovo Commissario Re-
gionale del Consorzio di
bonifica Media Pianura
Bergamasca (con sede a
Bergamo). Tre nuovi Di-
rettori in Puglia: il dott.
Emanuele Martinelli al
Consorzio di bonifica
Terre d’Apulia (con sede
a Bari); l’ing. Giuseppe
Palminteri al Consorzio
di bonifica Stornara e
Tara (con sede a Taran-
to); il dott. Agostino Lan-
cieri all’Ente per lo Svi-
luppo dell’Irrigazione e
la Trasformazione Fon-
diaria in Puglia, Lucania
e Irpinia, che ha sede nel
capoluogo regionale pu-
gliese. Nuovi Direttori an-
che ai Consorzi di boni-
fica Piana di Venafro
(con sede a Venafro, in
provincia di Isernia), Na-
viglio Vacchelli (con se-
de a Cremona), nonché
all’En-te Canale De’ Fer-
rari (con sede ad Ales-
sandria): sono rispettiva-
mente l’ing. Luigi D’Orsi, il
geom. Marco Ruffini, il
sig. Pier Paolo Torrielli. Il
dott. Francesco Gismondi
è, infine, il nuovo Direttore
(f. f.) del Consorzio di
bonifica Valle del Tenna,
la cui sede è a Fermo,
nell’ascolano.


